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propone la vocazione alla verginità/celibato (= non sposarsi e non avere figli) per il Regno dei cieli, bene assoluto e prioritario.

Questa opzione è un “dono di Dio”: “Non tutti comprendono questa parola”, “Chi può capire, capisca”.

Nella comunità trovano spazio sia la vita matrimoniale sia il celibato.

Verginità/celibato sono segno e testimonianza di amore per il Signore, con cuore indiviso (1 Cor 7,34: «Così la donna non sposata, come la vergine, si preoccupa delle cose del Signore, per essere santa nel corpo e nello spirito»).

Matrimonio e verginità si richiamano reciprocamente e sono di aiuto a vivere l’unica chiamata all’amore assoluto per il Signore.

Gli sposi non devono dimenticare che anche il matrimonio “ben riuscito” non va assolutizzato: solo Dio è il Bene Assoluto e occorre amarlo «con tutto il tuo cuore, con tutta la tua mente e con tutta la tua forza.» (Mc 12, 30). I consacrati a Dio nella verginità/celibato devono amarlo con lo slancio, l’intensità e totalità con cui si amano gli sposi.

	4
	Per il lavoro personale e di gruppo:


Impegno di questi giorni:

-
Procurati, presso il tuo Parroco, il Rito del Matrimonio e leggilo attentamente.


-
Leggi il brano della lettera agli Efesini che si riferisce al sacramento del Matrimonio: Efesini 5, 21-33.
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Seguire Gesù nei vari stati di vita

-
Matrimonio e Verginità;


-
distacco dalla ricchezza;







(Mc 10, 1-52)
	*
	Domande preliminari:


1)
Perché, oggi, ci si sposa di meno e si comprende così poco l’indissolubilità del vincolo matrimoniale?

2)
Che cosa può spingere un giovane o una ragazza ad abbracciare il celibato o la verginità consacrata?

Dalle catechesi di Papa Francesco (Par. 1 e 2)
	1
	Matrimonio come “alleanza” (Mc 10, 1-16)


Il Sacramento del matrimonio ci conduce nel cuore del disegno di Dio, che è un disegno di alleanza col suo popolo, con tutti noi, un disegno di comunione. All’inizio del libro della Genesi, il primo libro della Bibbia, a coronamento del racconto della creazione si dice: «Dio creò l’uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò: maschio e femmina li creò … Per questo l’uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie, e i due saranno un’unica carne» (Gen 1,27; 2,24). L’immagine di Dio è la coppia matrimoniale: l’uomo e la donna; non soltanto l’uomo, non soltanto la donna, ma tutti e due. Questa è l’immagine di Dio: l’amore, l’alleanza di Dio 
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con noi è rappresentata in quell’alleanza fra l’uomo e la donna. E questo è molto bello! Siamo creati per amare, come riflesso di Dio e del suo amore. E nell’unione coniugale l’uomo e la donna realizzano questa vocazione nel segno della reciprocità e della comunione di vita piena e definitiva.
1. Quando un uomo e una donna celebrano il sacramento del Matrimonio, Dio, per così dire, si “rispecchia” in essi, imprime in loro i propri lineamenti e il carattere indelebile del suo amore. Il matrimonio è l’icona dell’amore di Dio per noi. Anche Dio, infatti, è comunione: le tre Persone del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo vivono da sempre e per sempre in unità perfetta. Ed è proprio questo il mistero del Matrimonio: Dio fa dei due sposi una sola esistenza. La Bibbia usa un’espressione forte e dice «un’unica carne», tanto intima è l’unione tra l’uomo e la donna nel matrimonio. Ed è proprio questo il mistero del matrimonio: l’amore di Dio che si rispecchia nella coppia che decide di vivere insieme. Per questo l’uomo lascia la sua casa, la casa dei suoi genitori e va a vivere con sua moglie e si unisce tanto fortemente a lei che i due diventano – dice la Bibbia – una sola carne.
	2
	Cristo, sposo della Chiesa


San Paolo, nella Lettera agli Efesini, mette in risalto che negli sposi cristiani si riflette un mistero grande: il rapporto instaurato da Cristo con la Chiesa, un rapporto nuziale (cfr Ef 5,21-33). La Chiesa è la sposa di Cristo. Questo è il rapporto. Questo significa che il Matrimonio risponde a una vocazione specifica e deve essere considerato come una consacrazione. E' una consacrazione: l'uomo e la donna sono consacrati nel loro amore. Gli sposi infatti, in forza del Sacramento, vengono investiti di una vera e propria missione, perché possano rendere visibile, a partire dalle cose semplici, ordinarie, l’amore con cui Cristo ama la sua Chiesa, continuando a donare la vita per lei, nella fedeltà e nel servizio.
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E il matrimonio si attua nella semplicità e anche nella fragilità della condizione umana. Sappiamo bene quante difficoltà e prove conosce la vita di due sposi… L’importante è mantenere vivo il legame con Dio, che è alla base del legame coniugale. E il vero legame è sempre con il Signore. Quando la famiglia prega, il legame si mantiene. Quando lo sposo prega per la sposa e la sposa prega per lo sposo, quel legame diviene forte; uno prega per l’altro. È vero che nella vita matrimoniale ci sono tante difficoltà, tante; che il lavoro, che i soldi non bastano, che i bambini hanno problemi. Tante difficoltà. E tante volte il marito e la moglie diventano un po’ nervosi e litigano fra loro. Ma non dobbiamo diventare tristi per questo, la condizione umana è così. E il segreto è che l’amore è più forte del momento nel quale si litiga e per questo io consiglio agli sposi sempre: non finire la giornata nella quale avete litigato senza fare la pace. Sempre! E' sufficiente un piccolo gesto, una carezza, ma ciao! E a domani! E domani si comincia un'altra volta. E questa è la vita, portarla avanti così, portarla avanti con il coraggio di voler viverla insieme. E questo è grande, è bello! Sono tre le parole che si devono dire sempre, tre parole che devono essere nella casa: permesso, grazie, scusa. Le tre parole magiche. Permesso: per non essere invadente nella vita dei coniugi. Permesso, ma cosa ti sembra? Permesso, mi permetto. Grazie: ringraziare il coniuge; grazie per quello che hai fatto per me, grazie di questo. Quella bellezza di rendere grazie! E siccome tutti noi sbagliamo, quell’altra parola che è un po’ difficile a dirla, ma bisogna dirla: scusa. Permesso, grazie e scusa. Con queste tre parole, con la preghiera dello sposo per la sposa e viceversa, con fare la pace sempre prima che finisca la giornata, il matrimonio andrà avanti. Le tre parole magiche, la preghiera e fare la pace sempre. 
	3
	Verginità/celibato (Mc 10,17-45)


Accanto alla vocazione al Matrimonio, ricuperato nel suo progetto originario come unità radicale di un uomo e di una donna, Gesù 

